
Costruire territori solidali coi minori 

I destinatari diretti del progetto sono i minori e ragazzi sotto i 18 anni, sia italiani, sia stranieri non 

accompagnati; minori in condizioni di disagio;  insegnanti; famiglie; associazioni; giovani e adulti del 

territorio. I beneficiari sono minori, famiglie, insegnanti delle scuole, le altre associazioni, con una ricaduta 

positiva su giovani e adulti del territorio. Le zone di intervento del progetto sono: le città e le province di 

Padova, Roma e Napoli.  

Di seguito presentiamo le condizioni specifiche territoriali. 

Provincia di Padova: Cittadella. 

UPD - VIA MARCONI 3 (PIANO: 1) 35013 CITTADELLA (PADOVA)  

U.P.D. è una associazione ONLUS di solidarietà internazionale nata nel 1980. L’associazione ha sostenuto in 

questi anni centinaia di piccoli progetti in Italia e nel sud del mondo. U.P.D. promuove l’assistenza sociale 

mediante aiuti umanitari rivolti a collettività estere particolarmente svantaggiate in ragione delle loro 

condizioni economiche e favorisce le adozioni a distanza. L’associazione incoraggia in Italia attività 

finalizzate all’informazione e alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui problemi dei PVS; alla 

diffusione della cultura della solidarietà e della cooperazione fra i popoli, all’Educazione allo Sviluppo 

nell’ambito scolastico ed extrascolastico. 

La sede di attuazione di Cittadella (UPD) riguarda il territorio della provincia di Padova - zona nord, i Comuni 

di Cittadella, Galliera Veneta, Camposampiero, Piazzola sul Brenta. Oggi educare significa porre le basi per 

una convivenza dignitosa. I dati di Cittadella (PD) presentano situazioni altamente complesse, ad alto 

rischio di esclusione. 

Provincia di Napoli. 

GMA 3 - VIA S. NULLO 180 - 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA (NAPOLI)   

La realtà del comune della sede attuativa di progetto di Giugliano in Campania (GMA). Il GMA di Giugliano 

in Campania realizza progetti con programmi EAS (educazione allo sviluppo) per sensibilizzare la platea 

degli studenti sulle problematiche dei diritti, di accoglienza e immigrazione, per prevenire il rischio di 

esclusione sociale. Collabora con le scuole del territorio e con il CSV di Napoli al progetto “Scuola e 

Volontariato”, che vede coinvolti 35 differenti istituti di primo e secondo grado del territorio campano.  

L’organizzazione “Gruppo Missione Alem” (GMAnapoli) ha deciso di allargare la sua azione sul territorio 

campano promuovendo attività e iniziative a favore del territorio locale e dei minorenni svantaggiati e/o in 

condizione di marginalità e a rischio esclusione sociale. L’azione concreta è svolta in collaborazione con 

l’associazione “Lo Scudo” onlus, comunità alloggio per minori “Il Germoglio” (con sede a Lago Patria-

Giugliano in Campania) e con l’Associazione “Il Girasole”, comunità alloggio per minori (sita a Quarto di 

Napoli), attive sul territorio campano con strutture di accoglienza per minorenni italiani e stranieri.  

Il GMAnapoli opera in tutta la Campania e si trova nel Comune di Giugliano in Campania. 

ROMA e Provincia. 

ALTRAMENTE - SCUOLA PER TUTTI. 

ALTRAMENTE - VIA CASTRUCCIO CASTRACANE 26 00176 ROMA (ROMA)-  

La parte progettuale che si realizza in questa sede di attuazione si trova principalmente all’interno del 

contesto territoriale del Comune di Roma, più nello specifico nell’area del V Municipio, nelle aree 

periferiche e nelle zone di Pigneto e Torpignattara. AltraMente opera in quartieri della periferia romana 

dove sono presenti molte problematiche di ordine sociale, economico e culturale, dove la condizione di 



minori in situazione di disagio è rilevante, e la presenza di popolazione immigrata richiede attività di 

accompagnamento culturale e linguistico. I tassi di abbandono scolastico sono superiori al 30%. 

In questo contesto, l’Associazione AltraMente è una scuola di educazione civica, indipendente, uno spazio 

pubblico per ricostruire il faticoso piacere dell’apprendere, passaggio ineludibile di crescita e conquista 

dell’autonomia. Nel contesto di regressione della condizione di lavoro (e non), di crescita abnorme della 

disuguaglianza sociale e culturale, si propone una metodologia di apprendimento fondata sullo scambio, 

sulla conoscenza generale ed esperienze concrete, per ritrovare la capacità di collegare, di pensare e fare. 

CIPSI, Roma. 

CIPSI – LARGO CAMESENA 16 (PIANO: 4, INTERNO: 10) 00157 ROMA (ROMA) - CODICE SEDE: 31308 

Il progetto del Cipsi a Roma, oltre agli aspetti territoriali, è il luogo di coordinamento delle attività 

educative, della comunicazione e della promozione culturale nazionale del progetto di SCN.  

CIPSI. Solidarietà e Cooperazione CIPSI è un coordinamento nazionale, nato nel 1985, che associa 30 

organizzazioni non governative di sviluppo (ONGs) e associazioni che operano nel settore della solidarietà e 

della cooperazione internazionale. Solidarietà e Cooperazione CIPSI è nato con la finalità di coordinare e 

promuovere, in totale indipendenza da qualsiasi schieramento politico e confessionale, campagne nazionali 

di sensibilizzazione, iniziative di solidarietà e progetti basati su un approccio di partenariato. Opera come 

strumento di coordinamento politico culturale e progettuale, con l’obiettivo di promuovere una nuova 

cultura della solidarietà. 

CREA, PALESTRINA E ZONE LIMITROFE  

CREA SEDE OPERATIVA 1 - VIA LAGO DI SANTA CATERINA SNC (PIANO: 1) 00036 PALESTRINA (ROMA) -  

CREA - Centro Ricerche e Attività - ha il compito di organizzare e coordinare le azioni in favore dei cittadini 

immigrati del territorio, nello specifico nel campo della mediazione interculturale. I mediatori sono inseriti 

all’interno di alcune équipe nei servizi sanitari locali; nelle strutture lavorano a diretto contatto con gli 

operatori e con l’utenza. La mediazione si esplicita altresì attraverso chiamata per casi specifici e attraverso 

servizi di Pronto Soccorso linguistico all’interno delle scuole. 

L’associazione lavora anche come ponte tra la scuola e i servizi socio/sanitari per filtrare gli invii impropri 

presso il Servizio Materno Infantile attraverso la Mediazione Cognitiva. Nelle scuole interviene con 

laboratori inclusivi tramite gli strumenti dell’animazione interculturale, il teatro e laboratori di 

potenziamento metacognitivo. 

Le attività di Crea a Palestrina si inseriscono in un progetto già in svolgimento e che proseguirà per i 

prossimi 3 anni: "Conoscere, orientare, sostenere: dai bisogni ai servizi", promosso e finanziato dalla 

Provincia di Roma nell’ambito del Testo Unico 286/98, alla sua settima edizione. È inserito nel Piano di zona 

del distretto Socio-Sanitario RMG5. Il comune capofila è San Vito Romano. 

Obiettivi del progetto: 

I diritti dei minori sono i diritti di tutti. In un contesto globale, multiculturale e di rapido cambiamento, è 

fondamentale promuovere azioni territoriali di solidarietà coi minori, promuovendo anche una maggiore 

conoscenza dei fenomeni di povertà e di abbandono scolastico. Il senso di cittadinanza e appartenenza a 

una comunità crescono insieme alla consapevolezza degli individui del loro essere sociale.  

Per questo il progetto ha come OBIETTIVO PRINCIPALE il miglioramento della qualità della vita dei minori, 

attraverso la sensibilizzazione, l’informazione e la formazione territoriale ai diritti e alla solidarietà, con 

percorsi educativi e culturali, con il coinvolgimento di insegnanti, famiglie, associazioni. Creando un 

rapporto di conoscenza e condivisione tra bambini che vivono in Italia figli di famiglie italiane, bambini 

residenti in Italia in seguito a percorsi migratori, bimbi che vivono in paesi in cui la povertà e lo 



sfruttamento sono causa di esclusione e mancanza di prospettiva dignitosa, gli insegnanti, le famiglie, le 

associazioni del territorio.  

Per questo, gli OBIETTIVI SPECIFICI della presente proposta per l’impiego dei volontari in servizio civile, per 

tutte le sedi di attuazione, sono i seguenti:  

Obiettivo Specifico 1 

1. Educazione dei minori nelle scuole di ogni ordine e grado, con attività di promozione e sensibilizzazione 

sui temi dei diritti dei minori e della solidarietà, attraverso il rispetto di sé e dell’altro, il rafforzamento del 

percorso di autostima, l’apprendimento reciproco ed emozionale, il consolidamento della capacità critica di 

lettura, la creazione di una “comunità” e di un ponte tra le diverse realtà. 

Risultato 1. Realizzazione di laboratori educativi per un totale di 3.100 bambini e ragazzi.  

Risultato 2. Riduzione del tasso di istruzione inadeguata dei minori del 30%. 

Obiettivo Specifico 2 

2. Facilitare l’integrazione sociale di minori in condizioni di disagio e a rischio esclusione, compresi i minori 

migranti, abbassando il rischio di “fallimento scolastico precoce”, per integrare la parità dei diritti, la 

conoscenza dell’Altro, l’accettazione della Diversità come risorsa arricchente. 

Risultato 1. Inserimento scolastico e inclusione per un totale di n. 260 bambini. 

Risultato 2. Aumento dell’inserimento scolastico del 40%. 

Obiettivo Specifico 3 

3. Promuovere la solidarietà e azioni di cittadinanza responsabile degli adulti nei confronti dei minori 

partendo dalle prassi sul territorio periferico, coinvolgendo anche insegnanti, famiglie e associazioni. 

Risultato 1. Aumento della sensibilizzazione solidale del 25% in tutti i territori. 

Risultato 2. Eventi con la partecipazione di insegnanti, famiglie, giovani e adulti del territorio, con funzione 

di diminuzione del disagio minorile e familiare del 22%. 

 

Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi. 

 

Sede locale UPD di Cittadella (Padova): 2 volontari. 

Un volontario nell’area Educativa che svolgerà le attività di educazione ai diritti dei minori nelle scuole e 

affiancamento ai giovani a rischio esclusione e le attività di integrazione (affiancamento attività scolastica e 

Italiano).  

Un volontario nell’area Sensibilizzazione sociale, promozione e organizzazione Educativa per le attività nelle 

scuole e organizzazione di eventi extrascolastici. Svolgerà le attività di educazione ai diritti dei minori nelle 

scuole e affiancamento ai giovani a rischio esclusione, e le attività di integrazione. 

Sede locale GMA di Giugliano di Napoli: 2 volontari. 

Un volontario nell’area Educativa per le attività nelle scuole e anche per l’extrascolastico (promozione di 

eventi). Svolgeranno le attività di educazione ai diritti dei minori nelle scuole e affiancamento ai giovani 

rischio esclusione.  

Un volontario nell’area Sensibilizzazione sociale, promozione e organizzazione. Svolgerà attività di 

sensibilizzazione con organizzazione eventi e web marketing, e promozione, oltre a collaborare ad attività 

nelle scuole. 

 

Sede locale Associazione AltraMente di Roma: 2 volontari. 

Un volontario nell’area Educativa per le attività nelle scuole e anche per l’extrascolastico (promozione di 

eventi). Svolgeranno le attività di educazione ai diritti dei minori nelle scuole e affiancamento ai giovani a 

rischio esclusione, e le attività di integrazione (affiancamento attività scolastica).  



Un volontario nell’area di Sensibilizzazione, promozione e organizzazione che collaborerà all’animazione di 

gruppo, alle attività di sensibilizzazione con organizzazione eventi e web marketing, e alla promozione. 

Sede locale di CREA di Palestrina (RM): 1 volontario. 

Un volontario nell’area di Sensibilizzazione, promozione e organizzazione, e che svolgerà un ruolo di 

Segretariato sociale, che collaborerà all’animazione di gruppo, alle attività di sensibilizzazione con 

organizzazione eventi e web marketing, e alla promozione. Il candidato dovrà intervenire in collaborazione 

con le socie dell’associazione nei seguenti settori: assistente ai progetti (in particolare per i progetti che 

riguardano i minori, vedi ‘Conoscere’ - San Vito Romano). Il candidato svolgerà le seguenti attività: 

Assistenza alla gestione agenda attività, Reportistica; Assistenza alla gestione documentazione di progetto; 

Supporto organizzativo. In qualità di supporto al coordinamento delle attività relative al progetto 

Conoscere e orientare ai servizi e ai bisogni, basato su interventi di mediazione interculturale in ambito 

territoriale il candidato affiancherà il referente nelle relazioni operative con le scuole e i servizi 

sociali/sanitari, nell'organizzazione delle attività, nell'organizzazione degli eventi di animazione territoriale, 

nel corso di riunioni periodiche effettuate a livello locale, nazionale e internazionale, nel supporto 

organizzativo. 

 

Sede locale CIPSI di Roma: 4 volontari. 

Un volontario nell’area Educativa per le attività nelle scuole. Svolgerà le attività di educazione ai diritti dei 

minori nelle scuole e affiancamento ai giovani a rischio esclusione, e le attività di integrazione 

(affiancamento attività scolastica). 

Un volontario nell’area Comunicazione che collaborerà all’animazione di gruppo, alle attività di 

sensibilizzazione con organizzazione eventi e web marketing, e alla promozione, e alla realizzazione di 

materiali di Comunicazione del progetto: attività. 

Un volontario con funzioni di Segretariato Sociale e appoggio al coordinamento delle attività complessive 

del progetto, con funzioni Sociologiche. 

Un volontario nell’area di Sensibilizzazione, promozione e organizzazione che collaborerà all’animazione di 

gruppo, alle attività di sensibilizzazione con organizzazione eventi e web marketing, e alla promozione. 

 

Gli obblighi dei volontari durante il periodo di servizio sono i seguenti: 

- Aderire ai principi che ispirano l’organizzazione.  

- Mostrare disponibilità al lavoro di squadra, con spirito di adattamento ed accettazione, lavorando 

in gruppo.  

- Disponibilità a spostamenti nelle aree di intervento dei progetti per motivi di servizio.  

- Flessibilità oraria qualora vi siano attività da svolgere in orari diversi da quelli della sede di servizio, 

per venire incontro alle esigenze dei destinatari.  

- Redazione delle relazioni periodiche (report) da inviare al CIPSI e da presentare all’OLP delle sedi di 

attuazione.  

- Partecipazione ai momenti formativi, di verifica e monitoraggio periodici.  

- Disponibilità a partecipare a incontri di sensibilizzazione e di testimonianza al termine del servizio 

civile. 

 

 


